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«Se non ci fosse la pena di morte avrei più tempo 
per provare la mia innocenza». La Corte federale respinge 
l'ultimo appello dei difensori. Sfavorevole M'imputato r 

il test con la macchina della verità concesso in extremis 

morirò, sono rassegnato» 
Coleman sulla sedia elethfemài dubbi restano tutti 
«Se non ci fosse la pena di morte avrei più tempo per 
provare la mia innocenza»: questa la morale della vi­
cenda nelle Darole pacate rti Rngcr Coleman mentre i 
suoi legali combattevano sul filo dei minuti per ottene­
re almeno un rinvio dell'esecuzione. Il governatore 
della Virginia gli aveva concesso un'occasione «senza 
precedenti», un test in extremis alla macchina della ve­
nta. Ma la macchina gli ha dato del bugiardo. 

1 ' " ' - • - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '"' ••': ' I' . 
..-.•• SIEQMUNDGINZBERG 

• i NEW YORK. Una botta do­
po l'altra in attesa della scarica 
da 20.000 volt sulla sedia elet­
trica. La peggiore glie l'ha da­
ta, a 12 ore dall'esecuzione nel 
carcere di Jarrat in Virginia, 
una macchina ancor più sofi­
sticata di quella che sostituisce 
il boia, un «lie-detector». Col 
consenso dei suoi avvocati, 
Roger Coleman si era sottopo­
sto in extremis ad un test con 
la macchina della verità tra le 9 
e le 11 del mattino, con l'ese­
cuzione fissata per la stessa se­
ra alle 23. Gli e andata male.'«l 
risultati mostrano che l'impu­
tato non ha detto la verità sulle 
domande che riguardavano lo 
stupro e l'assassinio di Wanda 
McCoy», questo il laconico re-

-•sponso dell'ufficio del gover­
ni, natore della Virginia Douglas 
, Wilder, che dopo aver negato 
• la grazia, aveva autorizzato, «in 
, via straordinaria e senza pre-

;, cedenti» questo estremo sup­
plemento di indagine con il 
... poligrafo. L'addetta stampa di 
i, Wilder, Glenn Davidson, non 
.risponde nemmeno quando le 

,i si chiede se un esito favorevole 
? dell'esame avrebbe portato ad 
:: un ripensamento del prece-
:. dente no alla sospensione del-
.!: l'esecuzione. - •„.•.-. •,<•••• 
:.,-.: Del test, condotto dalla poli-
.::, zia di Stato nella cella della 
? morte, non sono stati diffusi 
' particolari. La macchina, che 
. funziona come quelle con cui 

si fanno gli elettrocardiogram­
mi, registra le variazioni di bat­
tito del cuore, respiro, essuda-
zioiieeaun segnali risiciaeu e-
mozione, nel momento in cui ' 
la persona che e sottoposta al • 
test risponde alle domande. La 
scientificità del risultato è tanto 
dubbia che il lie-detector non 
0 ammesso come prova nei tri­
bunali. Difficilissimo dire con 
certezza se le oscillazioni ano­
male derivino dall'emozione 
causata dal mentire o da altri 
fattori emotivi. Ci sono stati ca­
si in cui il test e stato brillante­
mente superato da bugiardi e 
altri in cui ha bollato di men­

dacia chi diceva la verità. Cole-
man sinora aveva rifiutato di 
sottoporsi al test, adducendo 
una piupiia paiucoiare sensi­
bilità emotiva che poteva falsa­
re i risultati. Poi l'avevano con­
vìnto che, al punto cui si eia, 
poteva trattarsi davvero dell'u­
nico appiglio pervivere. 

Nel frattempo i suoi legali 
avevano presentato un nuovo 
appello alla Corte federale (il 
secondo nel giro di poche 
ore) e uno direttamente al giu­
dice William Rehnquist, il capo 
della Corte suprema. Un panel \ 
di tre giudici del 4to Circuito ' 
della corte d'appello di Rich­
mond aveva respinto la prima 

istanza, una seduta plenaria 
della stessa corte ha respinto ... 
la seconda. Fievoli erano le 
speranze che la Corte suprema ' 
decidesse di prendere sotto la , 
propria giurisdizione il caso, ; 
dopo avere sinora solenne- ' 
mento propugnato l'impegno ?•: 
a lavarsi le mani in tema di ap- . 
pelli all'ultimo minuto di con­
dannati in attesa di esecuzio­

ne. Nel caso dì Robert Alton '..' 
Harris, tutto un macabro lega e ? 
slega nella camera a gas, l'uni- / 
ca risposta della Corte supre- , 
ma era stato il proibire ulteriori •' 
rinvìi da parte delia Corti di li- r 

vello inferiore. E martedì la 

Il racconto dell'avvocato: «Alla fine 
ha capito e ha avuto un crollo» 

Le ultime ore 
da solo 
con la fidanzata 
In cella con il cappellano <> la fidanzata, in attesa di 
buone notizie che non sono arrivate Così Roger Co­
leman ha atteso l'ora «X». «È forte, ma ha avuto un 
crollo - hanno raccontato le persone rimaste in 
contatto con lui -. È consa'oevole che per lui è finita 
anche se si aggrappa alle ultime speranze». «Veglio 
che la mia uccisione - ha detto Coleman - non sia 
inutile e che serva per far abolire la pena di morte». 

GIANNI CI PRIANI 

Corte suprema aveva ribadito ... 
il principio di disinteressarsi •' 
delle esecuzioni caoitali votan- ì. 
do, sia pure con strettissima 
maggioranza, 5 giudici contro . 
4, un netto rifiuto al rinvio di 
un'altra esecuzione in Texas, -
quella, con iniezione letale, J 
del. 27enne Jesus * Romero, i 
condannato nell'84. all'età di 7 
19 anni, per lo stupro e l'ucci­
sione di una ragazzina quindi­
cenne. » ••--•».i- ..;•>••:. • -•:• ••'• 

Roger Coleman le sue ulti- ',] 
me ore le ha passate attaccato v; 
al telefono, in un frenetico sus- • 
seguirsi di interviste dalla sua :. 
cella della morte. Con la ma- :> 
dre e l'ex «girl-friend» Sharon ;'.' 
Paul era comparso in orario di ' 
punta sul seguitissimo prò-., 
gramma tv condotto da Phil 
Donahuc. E, ancora, sulla i: 
NBC, sulla CNN con Larry King, 
sulla ABC. «Abbiamo perso il ." 
conto», dicono le autorità del 
carcere «Diverse decine di in­
terviste», ci dicono i suoi legali 
«So che morirò, sono rassegna­
to Ma voglio che la mia morte 
serva almeno a qualcosa», la 
determinazione del condan­
nalo 

«Siccome la gente è favore­

vole alla pena di morte, in 
America abbiamo la pena di »:'• 
motte. E siccome abbiamo la £ 
pena di morte, morirò. Se non 
ci fosse la pena di morte avrei ;. 
più tempo per urovare la mia ; 
innocenza», le sue pacate e lu- >' 
cide parole nell'intervista con•'• 
Donahuc, Riassumono la tragi­
ca morale della vicenda. Tem- :! 

pò, qualche settimana, possi- V 
bilrrcntc qualche mese, per •£. 
mettere insieme, rinsaldare, *. 
rendere coerenti »< le ' «nuove : 
prove» affannosamente e con- ;• 
citatamente raccolte dall'awo- l 
cato Kathleen Behan, dall'ag- . 
guemtissima equipe dello stu­
dio legale Arnold & Porter. 
(uno dei più famosi e cari di * 
Washington) e dal detective {• 
del confessionale padre Jim ,',' 
McCloskeychepureconlasua '. 
Centurion Ministerics era riu- '•• 
scitc a salvare dal patibolo ben :; 
12 condannati a morte negli f 
ultimi 12 anni L'ultima delle 
nuove testimonianze su cui 
puntava l'avvocato Behan era 
una telefonata dal Kentucky di 
un uomo che smentisce una 
delle testimonianze decisive 
dell' ìccusa al processo, circa i 
mov menu di Coleman la notte 
del delitto Nessuna della mi-

In Italia pollice verso 
Il 51% boccia l'esecuzione 
I «no» tra donne e giovani 

M ROMA La pena di morte non piace agli italiani Le cifre del 
sondaggio.organizzatO'dal Corriere, del la Seraedalla Makooso-. 
no eloquenti. Il 51 % bocciano senza esitazioni la pena capitale, il 
35,6% le concede ancora diritto di cittadinanza nelle leggi dello 
Stato. Gli indecisi non sono moltissimi, solo l'M ,7%'ai quali si ag. > 
giunge perc"TI,8% di intervistati che non hanno voluto risponde­
re. Le esecuzione eseguite negli Stati americani, a cominciare da 
quella di Harris, hanno lasciato il segno nella coscienza civile del 
paese: il 44% degli intervistati ha dichiarato infatti di essere stato 
molto coinvolto dalla riapertura della camera a gas, un altro 
38,9% ammette di essersi tenuto al cormnte con minore attenzio­
ne mentre il 17% dichiara di essere completamente all'oscuro. A 
determinare la divisione tra sostenitori •» avversare! della pena di 
morte è in parte anche il credo religiose. Il 59,3% dei cattolici pra­
ticanti è contrario, più di un quarto Invece (27,3%) è favorevole. 
Tra i non praticanti le due schiere sono alla pari, tra gli atei i con­
trari alla pena capitale sono il 70,6%. 1 «si» si concentrano soprat­
tutto nel sud, nelle città medio-piccole fra le persone di mezza 
età e fra gli anziani Fra i «no», invece, ! i ritrovano il maggior nu­
mero di giovani e di donne 

M ROMA Ha combattuto 
con tutte le forze. Senza sosta. 
I la combattuto per dimostrare 
la propria innocenza e chiede- ' 
re la revisione del processo; ha 
combattuto perché l'opinione 
pubblica si rendesse conto '• 
della barbarie della pena di :, 
morte e della tortura psicologi­
ca che subisce un condanna­
to Poi, a dodici ore dal mo- ; 
mento dell'esecuzione, Roger ; 
Kcith i Coleman è • crollato. • 
D'improvviso, dopo aver sapu- ' 
to che gli sforzi dei suoi avvo­

cati si scontravano con la rigi­
dità del govenatore della Virgi­
nia e dei giudici, ha sentito le 

: forze venir meno. Allora ha vo- : 

• luto interrompere ogni comu­
nicazione con l'esterno e ha 

1 scelto di trascorrere il resto 
- della giornata circondato dalle 
; persone che gli sono state più 

vicine: la fidanzata Sharon, il 
cappellano del penitenziario, 
il reverendo Ross Ford e Marie 
Dcans. la presidente per la Vir­
ginia della «coalizione per l'a­
solinone della pena di morte» 

La madre no Coleman non ha 
voluto vederla. «E troppo stra­
ziante, non la fate venire» ha 
chiesto al suo avvocato Phil 
Horton, che con Kathleen 
Behan si è mantenuto in conti- ' 
nuo contatto con il penitenzia- : 

rio per tutta la giornata. Un 
giorno terribile. Come del resto 
sono terribili tutte le attese di : 
un'esecuzione. «Roger Cole-
man - ha raccontato ieri matti- ; 
na Mariah McNcil, una delle ; 
poche persone che sono riu­
scite a mantenere i contatti 

con l'interno del carcere - ha 
cominciato a prepararsi all'i­
dea di doversi sedere sulla se­
dia elettrica. Ma non vuole eli­
minare del tutto la speranza ' 
che qualcosa possa accadere. 
Magari di ottenere solo una so­
spensione dell'esecuzione». 

Nel «Greensvìllecorrcctional 
center» di Jarrett i funzionari e i 
poliziotti cercano di fare il 
massimo per consentire a Ro­
ger Coleman di trascorrere «al 
meglio» IP sue ultime ore Una 
formulazione grottesca, quella 

utilizzata dagli addetti alla sor­
veglianza. Già all'alba la segre-
tana del direttore della prigio­
ne, Danc Kinsley, è al telefono. [ 
«Mi dispiace - dice - mister ' 
Coleman non intende parlare 
con l'esterno. Ha scelto di pas-

;sare la giornata coni suoi cari». 
All'esterno tutto si svolge fre­

neticamente. Nonostante le 
speranze siano appese a un fi­
lo si tenta l'impossibile per sai-.', 
vare una vita. Gli avvocati pre­
parano gli ultimi appelli; le as­
sociazioni per i dintti civili so­

no già mobilitate per organiz­
zare le manifestazioni di prole- • 
sta e per sommergere il •<. 
centralino del governatore -. 
Douglas Wilder di telefonate. » 
Alle 7,30, ora locale, l'avvocato ; 
Phil Horton è allo studio, la sua ;, 
collega Kathleen Behan e ap- '-'. 
pena andata a dormire, dopo 
una notte trascorsa insonne ! 
sulle carte. Dopo un riposo di r 
sole quattro ore ricomincerà. } 
«Siamo molto tesi - spiega i 
Horton - stiamo lavorando ; 
sen/a soste posso dedicarle 

solo un paio di minuU Aspet­
tiamo una decisione della Cor- l 

te d'appello per la riapertura v-
del caso e stiamo preparando ; ' 
una richiesta di revisione del '(. 
processo da presentare alla f 
Corte suprema. Naturalmente C 
dovranno darci una riposta en- .,' 
tro Ojrgi, Chiediamo che alme- ;'. 
no sia sospesa l'esecuzione v, 
perché i giudici possano deci- ;' 
dere sulla sostanza del nostro ?.• 
appello. Per favore non cerca- ."." 
te aneora Coleman. perché se -
questo devono essere le sue ul-

riade di nuove prove di inno­
cenza portate sinora aveva • 
convinto i giudici o il govjrna- , 
tore Wilder. Anzi, alcune delle 
iniziative in extremis della dife- ' 
sa, un supplemento di analisi ', 
delle tracce genetiche che ave- . 
va ulteriormente ristretto, allo !' 
0,2% della popolazione ameri- •'' 
cana, il tipo di seme rinvenuto : 

sull'uccisa, o if test della nac-
china della verità di ieri, aveva­
no finito per aggravare la posi- ' 
zione dell'imputato an, iché 
corroborare i «ragionevoli» 
dubbi -

Eppure il dubbio che venga 
messo a morte un innocente 
può erodere, forse più di qual­
siasi altro fattore, le certezze 

del 75% dell'America che, se­
condo l'ultimo sondaggio del- . 
la Abc e del «Washington Post» 
è favorevole alle condanne ca- : 
pitali. «La consapevolezza che ! 
il i nostro sistema giudiziario ; ' 
possa commettere tragici erro- : 
ri é più diffusa di quanto ap-
paia. Ci sarà sempre il dubbio ' 
se la Virginia stia giustiziando ' 
l'uomo, giusto, indipendente- ["• 
mente da come uno la pensa ; 
sulla pena di morte. E l'idea fa 
stare a disagio il pubblico», di­
ce Diann Rust-Tiemey, dell'A-
mencan Civil Liberties Union. 
«Qui abbiamo il potenziale per 
una svolta», si dice convinta 
Leigh Dingcrson. della colai-
zione nazionale per l'abolizio­
ne della pena di morte. , , 

Nella foto al centro Roger Keith Coleman all'uscita 
dell'ufficio di polizia di Richrrwnd dove è stato sottoposto 
al test della venta, nsultato negativo. In alto la madre del 
condannato Mary Hulslander e in basso la fidanzata (a 
sinistra) davanti al Greensvill; Correctlonal Center 

lime ore é giusto che le tra:.cor-
ra con i suoi cari». 

Ne! frattempo Roger Cole-
man e già stato trasferito nella ' 
cella più vicina alla sedia elct- ' 
teca. Nel «braccio della morje» 
alcuni poliziotti lo sorvegliano ~ 
a vista. Ogni minuto che tra- .. 
scorre, le speranze diinori.es- . 
sere ucciso si affievoliscono. 
Nella tarda mattinata Lea Dir- . 
kenson, presidente nazionale 
della -coalizione per l'aljoli- ; 

zione della pena di morti:», è ., 
riuscita a ricevere notizie dal- ''['. 
l'interno del carcere. «Mi lian- •'• 
no detto che 6 tranquillo, al- " 
meno come può esserlo una ' 
persona che attende l'ora del- > ' 
l'esecuzione. Cerca di essere " 
fiducioso, ma ha detto di esse- • 
re consapevole che per lui 6 la :• 
fine. Lui spera che un giorno :, 
possa essere dimostrato che . ; 
era innocente, che non aieva , 
ucciso Wanda McCoy. Ma :ipe- , 
ra anche che la sua morte non v 
sia inutile, che possa servire ,. 
per testimoniare la crudeltà e '; 
l'inutilità della pena di morte.. 
Ha voluto ripetere che si augu- . 
ra che negli Stati Uniti preval­
gano presto quei principi di ' 
giustizia che hanno espirato la '• 
Costituzione e che si abolisca • 
presto la pena di morte». ,-....• > 

Con il passar delle ore l'htte- "• 
sa é angosciante. La Corte •';.' 
d'appello ha respinto il ricor- v 
so. Ora non c'è da sperare che 
la Corte suprema o il governa- -., 
tore accordino quantomeno • 
una sospensione Gli avvocati 

cercano di giocare le loro ulti­
me carte Nel pnmo pomeng-
gio Kathleen Behan esce fret­
tolosamente dallo studio e va a 
Richmond. Per le 16. all'hotel 
Manott. è stata indetta una 
conferenza stampa con la par­
tecipazione degli investigatori 
che hanoo.lavoHUo al caso e si 
sono convinti dcil'innocerza 
di Coleman. Si vogliono pre­
sentare nuovi elementi che do­
vrebbero far riflettere i giudici. 
Roger Coleman ne è pronta­
mente informato. Spera anco­
ra. Molly Cupp, un'altra com­
ponente della «coalizione» rie­
sce a comunicare con l'interno 
del carcere e a parlare con lo 
stesso Coleman. -È molto forte 
- racconta - ma a questo pun­
to è anche molto provato. In 
queste ore é estremamente 
preoccupato per i suoi familia­
ri. A chi.cerca di consolarlo 
non fa che raccomandarsi di. 
pensare alla madre e alla fi­
danzata». Pochi minuti e poi 
un annuncio a sospresa del 
governatóre Wilder «Con una 
procedura senza precedenti 
ho fatto sottoporre Coleman a 
un test della verità. 11 risultato e 
che' ménte quando parla dello 
stupro e dell'omicidio». Nel 
pomeriggio il governatore ha 
già emesso la sua sentenza. 
Ora le speranze residue sono 
affidate alla Corte suprema. 
Ma in Virginia gli avvocati e i 
rappresentanti delle associa­
zioni per la difesa dei diritti ci­
vili sono già rassegnati ' 

L,«angelo degli innocenti» battuto sul tempo dal boia 
••NEW YORK. «Nel nome del 
popo'o e dello Stato della Cali­
fornia, desidero porgere a cia­
scuno di voi le più sincere scu­
se per la volgare ingiustizia 
perpetrata ai vostri danni. Mr. 
Powell e Mr. Chance, voi siete 
di nuovo uomini liberi». Con 
queste :. parole, « pronunciate 
dall'alto scranno della County 
Superior Court di Los Angeles, 
il giudice Florence-Marie Coo­
per chiuse il secondo processo 
contro i due uomini che, per 
17 anni, la Giustizia aveva rite­
nuto responsabili dell'omici­
dio di David Andrews, il vice-
sceriffo della Contea di Los An­
geles. Era il pomeriggio del 28 
marzo 1990. E le cronache 
narrano come. Bcnny Powell e 
Clarence Chance, finalmente 
abbandonato II banco degli 
imputati, fossero corsi ad ab­
bracciare - un piccolo prete 
che, seduto tra II pubblico, 
aveva silenziosamente seguito 
tutte le fasi del processo. Ne 
avevano ben donde. Quell'uo­
mo era il reverendo Jim Mc­
Closkcy. : meglio : conosciuto 
come «l'angelo degli innocen­
ti». Ed era grazie a lui che in 
quel pomeriggio, era per loro 
infine svanito il lungo incubo 
della camera a gas. - , ... , 

Chi sin Jim McCloskey non 0 

'acile dire Ed ancor meno fa-
t ile 0 capire che cosa lo abbia 
j.pinto ad immergersi, nuotan-

. «io controcorrente, nei più te-
.. nebrosi anfratti della vita ame-
i licana. Ma di certo c'è questo: ; 
>' che, agli inizi degli anni 80, egli 
, ha lasciato una fortunata car- • 

riera di consulente aziendale 
'•• i>er entrare nel seminario pre-
./ sbiteriano di Phiiadelphia. E 
• che, divenuto cappellano car-
' cerario, ha infine dedicato la 

sua vita alla causa di quanti, 
' dalla solitudine dei bracci del-
. la morte, invano gridano al 

mondo la propria innocenza. , 
' 11 suo primo «caso» lo affrontò 
', riell'88, allorché, convinto di 
V trovarsi di fronte ad un errore 
(, giudiziario, cominciò ad inda-
. g aro sulla losca e triste vicenda 
V t i Damaso Voga, condannato 
• J morte nell'83 per aver st/an-
Z golato * una quindicenne a 
"" Monmouth County, nel New 
",. Jersey. I fatti gli dettero ragio- : 

ne. Riprocessato nel 1989. Ve-
,"' ga venne riconosciuto inno-
u cento. E, da allora, McCloskey 
;' non ha mai cessato di cercare, 
,.' all'ombra del patibolo, verità : 
• dimenticate o artatemente na-

' -scostc dalla «ragion di stato». 
'., «Nel caso di Voga - ricorda og-
.". fi - la polizia aveva spinto un 

suo compagno di cella a men- ; 
. tire. E durante il processo tutti 

Il reverendo McCloskey ha salvato 
con le sue indagini 12 condannati 
portando altre prove alla giustizia 
Ma in questo secolo 24 persone 
sono finite «per errore» sulla forca 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

avevano mentito: il testimone, 
i poliziotti, la pubblica accusa.. 
È incredibile quanta capacità 
di menzogna riesca ad anni­
darsi tra le pieghe del nostro si­
stema giudiziario...». . ••• ; 

11 gruppo che Jim McClos­
key ha fondato tre anni fa si è 
dato un nome * evangelico: 
Centurion Ministries, nel ricor­
do di quel soldato romano 
che, levato lo sguardo verso 
Cristo crocifisso, • sussurrò: 
«Quest'uomo, di certo, era in­
nocente». Ed innocenti, dopo 
le indagini a tappeto del reve­
rendo, sono risultati anche 
Joyce Ann Brown, una prosti­
tuta texana condannata a mor­
te per omicidio; George De I.os 
Santos, ritenuto colpevole del­
l'assassinio di un venditore di 
auto usate a Trenton, nel New 
Jersey; Clarence Brandley, sen-. 

tenziato alla pena capitale per 
aver ucciso una alunna della 

' scuola di Conroe, Texas, dove 
; lavorava come inserviente. Ed 

infine Benny Powell e Clarence 
, Chance, passati alla stona nel 

marzo del 90 come «miracolo» 
numero undici e numero dodi­
ci dcll'«angclo degli innocen­

ti». • •-•• v -
McCloskcy, in questi anni, 

, non ha indiscriminatamente 
. accettato tutte le grida d'inno-
, cenza. Ed è per questo che, fi­

no a ieri, solo in un caso - : 
quello assai controverso di 

. Jimmy Wingo, giustiziato mesi 
fa in Louisiana - il sistema giù-

v diziario ha potuto evitare di 
ascoltare la sua voce. Non per 

. altro: McCloskcy andava pre­
sentane fatti, circostanze, la- -

, cune e vuoti nei quali quello 
. stesso sistema vedeva riflessa, ; 

senza possibilità di scampo, 
tutta l'omda realtà dei propn 
errori, dei propri limiti, della 
propria fretta e dei propri pre­
giudizi. Testimoni non ascolta­
ti e testimoni costretti a menti­
re, circostanze non considera­
te, prove artefatte, accusati ab- ; 
bandonali a se stessi o traditi 
da un sistema di difesa troppo " 
spesso avaro con chi non ha ; 
soldi. Nel mar/o del '90, men­
tre a l-os Angeles si celebrava 
la liberazione di Powell e 

Chance, Jim McCloskey già 
aveva cominciato a lavorare su 
un altro e - lui ne era convinto 
- solidissimo caso: quello che, 
consumatosi ncll'81 a Grundy, 
in Virginia, aveva portato alla : 
condanna a morte di Roger 
Coleman, riconosciuto colpe- '• 
vole dell'omicidio della cogna­
ta. Oggi sappiamo che il suo 
sforzo è stato inutile, che la 
Virginia non conoscerà la fe­
sta, gli abbracci e lo lacrime 
che h.inno illuminato due anni 

fa l'aula della County Superior 
Court di Los Angeles. Perché? 

Perché i fatti, le nuove prove 
e le nuove circostanze non 
erano in questo caso sufficienti 
a riaprire il processo? Perché 
davvero Coleman era -colpe­
vole al di là d'ogni ragionevole 
dubbio»? Questo è quello che. 
una dopo l'altra, con precipita­
zione degna di miglior causa o 
con • ourocralica cavillosità, 
hanno in queste settimane sta­
bilito - sen/.a neppure conce­

dere il dinlto ad una vera 
udienza - molte corti d apol­
lo e la Corte Suprema. E que­
sto è quello che, due giorni fa. 
nel respingere la grazia, h<> ri­
petuto il governatore della Vir­
ginia, il democratico Douglas 
Wilder. Ma dubitarlo è lecito. 
McCloskey è stato in questo 
caso battuto sul tempo dal 
boia soprattutto perché è cam­
biato il clima generale. E for­
che, sotto l'impulso di una 
nuova maggioranza, la politica 
della Corte Suprema rispetto 
alle garanzie dell'/tobeas cor­
pus è progressivamente ma ra­
dicalmente cambiata. Il aiiet 
juslice William Rehnquist è sta­
to chiaro: occorre snellire le 
procedure giudiziarie e «sfolti­
re» i bracci della morte, ridire 
concreta produttività ad un si­
stema che, dal '76, ha saputo 
esprimere oltre 3mila condan­
ne capitali, ma «appena» 180 

: esecuzioni." •• ' '-• 
,,. Per questo, e non per altro, 

Roger Coleman è salito sul pa­
tibolo senza che alcun tribuna­
le volesse prendersi la briga di 
ascoltare il suo grido d'inno-

• cenza. E di questo la sua morte 
- resterà comunque simbolo: 
d'una giustizia inutilmente e 
crudelmente definitiva, d'uno 
spirito di vendetta che la rende 
cieca o volgare. «Roger Cole-

man menta di monre - ha sen­
tenziato due giorni fa intervi­
stato da Nighttme. il procurato- , 

v; re capo della Virginia -. E chi y: 
;:. afferma il contrario lo fa solo • 

per ragioni politiche». » -̂  •*.<• 
;,.. Sarà. Ma narrano le statisti-,". 

che come, in questo secolo, in ; 
"•' ben 350 casi la giustizia ameri-j; 
:,cana sia stata costretta ad -
,;, amettere l'erroneità delle prò- . 
• • prie sentenze espilali. E come, • 
-, per 23 volte, questo riconosci- ' 
v, mento sia amvato «dopo» che ' • 
; il boia aveva compiuto il suo '. 
triste lavoro, Roger Coleman j 

•' potrebbe diventare, domani, il 
• 24eslmo nome d'una lista che ! . 

:.) la Corte Suprema e le crescenti : 
. passioni patibolari d'una mag- , 
i gioranza d'americani' promet- ; 

tono d'alimentare ed allungare ; 
:; nei prossimi anni. -̂ > • 

• Ventiquattro morti innocen- :. 
ti. Quanti bastano per garanti- \ 

- re alla giustizia americana un \. 
posto d'onore nella macabra > , 

' classifica dei «serial killers». Un >. 
gradino al di sotto di John ; 
Wayne Gacy - il. famoso ' 

' «Clown Killer» che assassinò 33 ; '. 
' ragazzi - ed uno al di sopra di i ' 

l Jeffrey Dahmer, il «mostro» : 

,'; che, a Milwaukee, uccise e di- : 
: vorò 17 giovani. Un risultalo di • 
' cui gli amanti della pena di • 
, morte possono, a buon diritto, ' 
. dichiararsi fieri. . .--
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